Walter Scapigliati
BREVE STORIA DELLa miniera di lignite dell’Acquanera (Roccatederighi, Comune di Roccastrada, Grosseto).

UBICAZIONE GEOGRAFICA

La miniera di lignite dell’Acquanera è ubicata lungo il torrente omonimo, alle pendici settentrionali del Monte Sassoforte , a circa 3-3,5 km a ENE di Roccatederighi, frazione del Comune di Roccastrada.

I lavori minerari sono situati ad una altezza media di 450 metri sul livello del mare, sulla sinistra del torrente ed hanno una estensione longitudinale Nord-Sud di circa 700 m.

PREMESSA STORICA

Nei primi anni ‘30 e agli inizi degli anni ’40 del 1800, in seguito ad una campagna di ricerche minerarie di carboni fossili, patrocinate dall’allora Granduca Leopoldo II di Lorena, fu individuata la maggior parte dei giacimenti di lignite della Toscana..

Questa intensa ricerca mineraria era finalizzata al reperimento di fonti di energia per l’industria siderurgica e metallurgica toscana , per l’alimentazione di caldaie a vapore ormai utilizzate in molte industrie nonché per l’alimentazione delle locomotive delle nascenti linee ferroviarie toscane.

La scoperta dei giacimenti lignitiferi ed il parziale sfruttamento di alcuni di loro non impedì tuttavia di fare ricorso a massicce importazioni di carbone da altri paesi europei e principalmente dalla Gran Bretagna .

In effetti il litantrace e l’ antracite delle miniere estere erano carboni migliori della lignite italiana, hanno maggiore potere calorifero e , bruciando, rilasciano minori quantità di ceneri residue, inoltre il prezzo dei carboni esteri era, a quei tempi, estremamente competitivo rispetto a quelli toscani.

Le miniere di lignite ebbero quindi, dalla loro scoperta e per circa un ventennio durante il quale la Toscana fu governata dal Granduca Leopoldo, uno scarso sviluppo con relativa limitata produzione di combustibile.

Non si può comunque parlare di un totale fallimento della politica energetica mineraria granducale, che pur aveva avuto successo nello sviluppo di miniere di minerali metallici, tra i quali innanzitutto il ferro, il rame e il mercurio, poiché, specialmente nei periodi bellici, quando la richiesta di combustibili solidi divenne più pressante, molti dei giacimenti di lignite scoperti dai tecnici del Granduca furono per qualche decennio più o meno intensamente coltivati dal neonato Regno d’Italia, pur non raggiungendo le dimensioni produttive di altre miniere estere. 

Le uniche miniere sviluppate in quel periodo, comparabili per dimensioni e produzione a quelle europee, furono le grandi miniere di lignite del Valdarno, in provincia di Arezzo e Firenze, utilizzate per la produzione di energia termoelettrica, che rimasero attive sino agli anni ’70 del XX secolo. 

STORIA DELLA MINIERA

Il giacimento di lignite dell’Acquanera, o <<Acqua Nera>>, secondo alcuni autori del XIX e dei primi decenni del XX secolo, fu oggetto di esplorazione nel 1832-1836 da parte di Domenico Rollero, un negoziante di Grosseto, ma soltanto nel 1837 con l’Ingegner Karl Pohl, tecnico tedesco assunto con altri valenti tecnici dall’amministrazione granducale toscana, vennero effettuate ricerche con adeguati mezzi finanziari.
I diritti di escavazione appartenevano ad un commerciante livornese, di origine francese, Emilio Bougle o Enrico Bougleux secondo altri Autori, che aveva sollecitato lo stesso Granduca Leopoldo II ad effettuare ricerche minerarie nella zona nella speranza, forse, di lucrose speculazioni.

Successivamente uno dei tecnici granducali, Theodor Haupt, delinea i caratteri geogiacimentologici del deposito lignitifero redigendo tra l’altro una carta geologica comprensiva degli affioramenti della Carpella (a Sud di Roccatederighi) e accertando l’appartenenza del piccolo bacino miocenico nel quale sono racchiusi i banchi del minerale dell’Acquanera, al più grande bacino di <<Montemassi-Tatti >> (Bacino Neogenico di Ribolla).

Costantino Haupt, nipote di Theodor in una sua monografia sul complesso minerario di Ribolla di cui era direttore dei lavori descrive la miniera dell’Acquanera confermando le tesi geologiche dello zio.

Nel 1858 i diritti per il sottosuolo dei terreni lignitiferi furono acquistati dal Signor Luigi Ferrari Corbelli, proprietario delle miniere di Montemassi e Tatti (Ribolla-Casteani), il quale non effettuò alcun lavoro minerario degno di nota.

Nel 1872 Achille Montell, impiegato della miniera di rame di Roccatederighi, acquisì i diritti di escavazione per sé e suo fratello Camillo, cantante lirico a Londra, ed offrì gli stessi ad un industriale inglese, includendovi però anche parte delle proprietà del Ferrari Corbelli.

L’ingegner inglese John Brunton fu incaricato dal probabile futuro acquirente di redigere uno studio sul giacimento per accertarne la consistenza e la possibilità di una proficua coltivazione.

Dopo aver studiato le caratteristiche geologiche della zona, Brunton valuta le potenzialità minerarie della futura miniera in circa nove milioni di tonnellate di minerale con ottime caratteristiche chimico-fisiche simili al litantrace inglese.
Viene formata quindi la società <<The Sassoforte Collieres Company Limited>>, con un capitale sociale di 120.000 sterline inglesi corrispondenti a circa 3.360.000 di lire italiane.

La società acquista i diritti di escavazione dai fratelli Montell, Camillo Montell viene nominato, con un considerevole stipendio, direttore dell’amministrazione ed Achille viene invece dotato di una pingue rendita che gli permetterà di vivere agiatamente.
Nell’estate del 1873 cominciarono i primi lavori di coltivazione tra il Fosso Balimacola e il Torrente Acquanera con pozzi e gallerie e venne costruita una strada massicciata fino alla strada Sassofortino-Roccastrada .

Contemporaneamente, per ridurre i costi di trasporto, fu dato incarico all’ingegnere comunale di Roccastrada Timoleone Crocchi di progettare una ferrovia fino alla nuovissima stazione di Roccastrada sulla linea Asciano-Montepescali da dove la lignite nel frattempo veniva spedita a Livorno; essa era trasportata a mezzo di carri a trazione animale dalla miniera alla stazione.

Ma circa un anno dopo l’inizio dell’attività mineraria, nel 1874, gravi divergenze sorte tra l’amministratore Camillo Montell e la società inglese portarono alla sospensione di ogni lavoro.
La polemica ebbe anche l’onore di essere riportata dalla stampa inglese nel giornale <<Mining Journal>>.

Ma forse il motivo principale del fallimento dell’impresa furono le difficoltà di coltivazione, gli alti costi di trasporto o la qualità stessa del minerale che hanno caratterizzato nei vari, brevi periodi di attività il giacimento di lignite, e, non ultimo, il crollo che si verificò allora, a livello internazionale, dei prezzi del carbone.
Ha inizio in questo periodo la travagliata storia giuridica della miniera dell’Acquanera, caratterizzata almeno sino alla prima guerra mondiale da liti giudiziarie sulla proprietà del sottosuolo originate queste ultime da problemi di attribuzione delle tante particelle catastali in cui è suddiviso il suolo della concessione mineraria.

Nel 1887, comunque, i proprietari dei terreni cedettero i diritti di sfruttamento al signor Dumontel, che apre nel 1888-1890 un cantiere in località Diaccialetti scavando un pozzino che sarà decenni dopo riaperto e denominato <<Pozzo 3>> e una galleria di ricerca che segue il banco per alcune decine di metri nel sottosuolo; più a valle, nella zona delle Capannacce, mediante due gallerie di scolo aperte sul greto del torrente Acquanera in direzione Est – Ovest viene ricercato in profondità il minerale.
In questa zona si svolsero i lavori di sfruttamento più importanti coltivando la prosecuzione in profondità del grande affioramento di minerale coltivato circa un quarto di secolo prima dalla società inglese.
A Dumontel si deve lo scavo, più a Nord, dei pozzi Benedetto e Camillo ma essi non ottennero i risultati sperati.

Nel 1890 risultano proprietari del sottosuolo e dei relativi diritti di escavazione, (secondo il Tribunale di Milano), i signori Giuseppe e Luigi Consonno, commercianti di Milano, che avevano acquistato la miniera dall’Avvocato Berengario Paganini.

Nel giugno del 1917 viene addirittura costituita a Milano la <<Società Anonima Ligniti>>, con un capitale sociale azionario di 500.000 lire, diversamente distribuito tra cinque soci; essa rileva la concessione mineraria da uno di essi, il Cavalier Camillo Consonno.

Pur perdurando le cause giudiziarie , con lo scoppio della Prima Guerra Mondiale furono ripresi nel 1916 dall’Ingegner Tonani i lavori di coltivazione.

Con lo scavo dei Pozzi 1 e 2 si dà inizio ad una intensa coltivazione nella zona delle Capannacce e si costrusce un piano inclinato e una decauville di circa 4 km per il trasporto del minerale fino alla strada Sassofortino-Roccastrada, rinunciando al costoso progetto di una funicolare di 18 km fino alla stazione di Roccastrada.

Nel 1917 lavoravano nella miniera circa 70 operai con turni di 10-12 minatori, la lignite veniva spedita alla stazione suddetta mediante carri a trazione animale o autocarri.

Nel 1918 la miniera viene comunque acquisita dalla Società Solvay che abbandonerà nel 1922 la concessione mineraria, non senza prima aver accertato la consistenza del giacimento mediante sette sondaggi di cui solo due confermarono la prosecuzione in profondità delle mineralizzazioni coltivate nella zona dei Pozzi 1 e 2.

Nei tre anni dal 1917 al 1919 a causa della maggiore richiesta di combustibili durante la Grande Guerra si concentra metà della produzione totale della miniera (che è stata di circa 100.000 tonnellate).
La concessione verrà rilevata dalla Società Montecatini nel 1936, ad essa rinuncerà nel 1952 preferendo in questi anni intensificare, per motivi economici, la coltivazione della miniera di Ribolla; in questo periodo essa non svolge alcuna attività di sfruttamento, limitandosi ad effettuare alcune ricerche (1945-1947), riaprendo alcune gallerie per delineare i corpi minerari nella prospettiva di una eventuale riapertura dei cantieri.
Quando ormai in Toscana alcune miniere di lignite avevano cessato la produzione e per altre si delineava l’imminente chiusura, la Ditta Emilio Magagnini ottenne nel 1957 nell’area della miniera il permesso minerario per la ricerca e l’estrazione di lignite.
Ad esso subentrò nel 1959 la <<Società Industria Mineraria Acquanera>> che abbandonò nel 1962 ogni lavoro a causa della marcata antieconomicità dell’esercizio industriale.
Per ironia della sorte, proprio in questa irreversibile situazione di crisi mineraria dei combustibili fossili solidi italiani la miniera dell’Acquanera conobbe il più lungo ed ininterrotto periodo di attività.

La produzione e l’occupazione in questi anni fu:

1957   869 tonnellate 17 operai

1958 3.885 tonnellate 20 operai

1959 6.326 tonnellate 30 operai

1960 6.607 tonnellate 37 operai

1961 3.965 tonnellate 15 operai

1962   565 tonnellate 12 operai

In conclusione possiamo sintetizzare l’attività estrattiva della miniera di lignite dell’Acquanera in cinque distinti periodi storici:

Il primo, con la ricerca e delimitazione dei corpi minerari, dal 1832-1833 ai primi anni del decennio successivo.

Il secondo negli anni 1873-1874 con i primi veri lavori di coltivazione e scasa produzione di minerale.

Il terzo negli anni 1888-1890 con lo sviluppo dei cantieri e maggiore produzione di lignite.

Il quarto negli anni 1916-1919 con la creazione della miniera moderna con tecniche di coltivazione adeguate e raggiungimento della massima produzione.
Il quinto nel periodo 1957-1962 con l’estrazione di circa 22.000 tonnellate di lignite fino alla chiusura dei cantieri di scavo.

NOTA ALLA BIBLIOGRAFIA
La bibliografia che verrà esposta dopo questa nota è tratta, con integrazioni, dal volume di Scapigliati E. e Scapigliati W. (2006) <<Bibliografia geologica del Comune di Roccastrada>>.

La prima opera che descrive le mineralizzazioni a lignite dell’Acquanera è quella di G.di C. del 1838, che accenna ad un pozzo minerario e una galleria di ricerca; lo scopritore Carlo Pohl del 1839 pubblica, tra altre opere non reperite dallo scrivente, la <<Relazione sull’esistenza del carbone bruno nei dintorni di Roccatederighi, 7 Dicembre 1839>> (non riportata in bibliografia).

Savi P. (1843) cita più volte le suddette mineralizzazioni nel suo vasto lavoro sui giacimenti di Montebamboli, Montemassi (Ribolla) e Caniparola (Sarzanello).
Esse vengono ben descritte, come accennato sopra da Haupt T. (1847 e 1889) e suo nipote Haupt C. (1873).

Il giacimento è ben delineato geologicamente anche da Axerio G. (1868) in uno suo lavoro sulla miniera di Ribolla (Montemassi e Tatti) e brevemente trattato da D’Achiardi A. (1872-1873) e Lotti B. (1877).
Con lo studio geologico sulla regione trachitica di Roccastrada di Matteucci R.V. (1890), il breve lavoro di Toso P. (1891) e l’analisi storica sul periodo di attività 1873-1874 di Grottanelli L. (1876) possiamo ritenere esaustiva la ricerca bibliografica delle opere databili al XIX secolo.

Il XX secolo si apre invece con una accurata e più moderna descrizione geologica di Novarese V. (1908) e le conferme sulla stratigrafia e paleontologia di Lotti B. (1910) alle osservazioni dello stesso autore.

Nel 1917 Gioannini L. e Mandrino A. nella loro relazione svolgono un’opera di vero e proprio spionaggio industriale sul giacimento e sugli impianti minerari dell’Acquanera per conto della Società Montecatini nell’eventualità di una acquisizione della miniera da parte di quest’ultima.
Nel 1923 l’Acquanera è ben descritta da Pompei A., ma è di De Castro C. (1933) il lavoro a tutt’oggi più importante per la descrizione geologica del giacimento e delle sue vicende storiche.
Studiato dalla Società Montecatini (1936) all’atto dell’acquisizione della concessione mineraria, Bonazza R. (1957-1959) e il Distretto Minerario di Grosseto (1988) ne descrivono l’attività mineraria fornendo dati sulla produzione di minerale e sul numero degli occupati.
L’Acquanera è citata da Rimifer (1942) e brevemente descritta da Moretti A. (1962), Gemina (1963) e Signorini R. (1967); Giannotti G.P. et Alii (1968) ne valutano il potenziale uranifero, poche notizie si ricavano dal lavoro di Cipriani N. e Tanelli G. (1983), mentre Hurzeler J. (1983) ne descrive i resti fossili di Bovidi.

Opere fondamentali per la ricostruzione storico-mineraria del giacimento durante il periodo granducale sono invece quelle di Vitali S. (1987 e 1989).

Bocci A. (2000 e 2003) scrive una sintesi geogiacimentologica e storica della miniera, Gennai P. (2005) parla ampliamente nel suo lavoro delle prime ricerche minerarie ed infine Preite M. (2009) nel suo <<Masterplan>> per la valorizzazione del paesaggio minerario inserisce la miniera nei siti di valore archeominerario nel contesto del Parco Nazionale Tecnologico e Archeologico delle Colline Metallifere Grossetane.
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             SEZIONE GEOLOGICA DELLA MINIERA DELL’ACQUANERA
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